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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

Art. 4 c.3 l.b) Reg. Reg. 5/12/2014 n. 5 

 

Trattasi del progetto di ristrutturazione del complesso dell’ex stabilimento tipografico “Panetto & Petrelli”, il fabbricato è 

costituito da tre differenti unità strutturali, il complesso sarà destinato ad uso commerciale. 

Il fabbricato è sito in Viale Martiri della Resistenza n.61-63 (Foglio 163 Part.45) nel Comune di Spoleto di proprietà di 

Costruzioni Collerisana S.r.l. 

L’unità strutturale principale è posto in posizione centrale rispetto alle altre due, presenta una copertura in travi 

prefabbricate in cls, e risulta essere piana. Le altre due unità strutturali sono caratterizzate dalle coperture in capriate 

di acciaio e pannelli sandwich con sovrastante manto in coppi, in queste porzioni la copertura è di tipo a capanna e a 

padiglione. 

 

Il presente elaborato riguarda la copertura del complesso edilizio. 

Si segnala la presenza di dislivelli tra le coperture delle tre unità strutturali. 

 

Esigenze manutentive prevedibili 

Le esigenze manutentive prevedibili saranno del tipo "ispettivo" e "occasionale". 

Le tipologie di manutenzione ipotizzate ("ispettivo" e"occasionale"), sono indirizzate al monitoraggio del 

comportamento nel tempo delle componenti edilizie impiegate e alla verifica dello stato di ostruzione dei canali di 

gronda, verifica delle componenti impiantistiche. 

Per tali lavori dovranno essere seguite le indicazioni di seguito specificate e usati gli apprestamenti sotto descritti. Per 

interventi di manutenzione straordinaria si rimanda alle indicazioni che saranno fornite al momento dal progettista, dal 

D.L. e dal Coordinatore della sicurezza, se nominato. 

 

Percorso di accesso alla copertura 

L’accesso alla copertura principale è consentito tramite una scala a gabbia (alla marinara), nel punto di accesso 

indicato nell’elaborato grafico allegato. 

Raggiunta la copertura dopo alcuni ancoraggi puntuali (tipo ”A”) si raggiunge la prima linea di ancoraggio, costituita da 

ancoraggio flessibile orizzontale (UNI 11578:2015) con funzione master a cui l’utilizzatore può connettere il proprio 

equipaggiamento di protezione con una fune di trattenuta tale da consentirgli di ispezionare in sicurezza la porzione di 

copertura. Tramite tre differenti agganci puntuali posti accanto al flessibile orizzontale si raggiunge la seconda linea di 

ancoraggio, questa insieme ad altri agganci di tipo “A” consente l’ispezione dell’intera copertura. 

Alle altre due coperture, una posta più in altro l’altra più in basso, si accede tramite delle scale che saranno fissate ad 

appositi supporti che consentiranno lo sbarco sulle relative coperture. 

Una volta effettuato l’accesso alla copertura a padiglione, posta più in alto rispetto al quella dell’unità strutturale  

principale, tramite degli agganci puntuali è possibile raggiungere il colmo e passando da un aggancio all’altro è 

possibile ispezionare l’intera copertura. 

Appena si raggiunge l’altra copertura dell’edificio, posta più in basso, delimitata per una porzione da pareti, tramite 

dispositivi di tipo “A” è possibile in scurezza ispezionare l’intera copertura. 

 

L’aggancio del DPI anticaduta (indossato a terra dall’operatore) al primo punto di ancoraggio "A" dovrà avvenire prima 

di accedere al tetto. 

In prossimità del punto di accesso alla copertura dovrà essere esposto, in modo permanente, il cartello che segnala: 



 

 

I. l’obbligo dell’uso del DPI anticaduta per gli interventi di manutenzione sul tetto; 

II.  numero e tipo di ancoraggi; 

III. per le linee anticaduta: lunghezza, numero delle persone che possono accedere simultaneamente, tirante 

d'aria minimo al di sotto dell'area operativa; 

IV. data dell'istallazione; 

V. data della futura revisione; 

VI. indicazione che se la data di revisione è trascorsa non si può usare il sistema anticaduta. 

 

N.B: tutti i punti di ancoraggio, dopo la loro istallazione dovranno essere controllati da persona esperta almeno ogni 12 

mesi ed immediatamente dopo il verificarsi di una caduta. 

La persona esperta si può identificare con il professionista che ha curato l'istallazione o persona da lui incaricata. 

Di ogni controllo periodico deve essere rilasciata al cliente una relazione scritta. 

I valori minimi teorici del tirante d’aria con applicazione di un carico di caduta pari a 600 daN è di 4,25 m di prospetto 

per il tipo"A" e 5.98 m di prospetto per il tipo “C”. 

Sono presenti porzioni di copertura con difetto di tirante d'aria ove segnalato nell'elaborato tecnico. 

 

Transito ed esecuzione di lavori in copertura 

Il transito sulla copertura dovrà avvenire con cautela da operatori opportunamente formati e muniti di imbracatura 

agganciandosi ai punti di ancoraggio e indossando calzature antinfortunistiche idonee. Si dovrà evitare di formare 

cumuli concentrati di materiali.  

Nella copertura dell’unità strutturale principale il dispositivo è utilizzabile contemporaneamente da n.3 utilizzatore, 

mentre nelle altre due da un unico utilizzatore. 

Si lavorerà sempre in trattenuta (caduta impossibile per la presenza di sistemi e procedure che impediscono, 

correttamente utilizzati, il raggiungimento delle aree a rischio). Ai fini di poter operare su tutti i bordi della copertura in 

"trattenuta" vengono previsti ulteriori ancoraggi puntuali lungo tutti i bordi delle falde. 

Transito consentito mediante dispositivo guidato agganciato permanentemente alla linea vita. 

 

Caratteristiche della copertura 

L'intera copertura dell’edificio presenta una capacità portante idonea al transito. 

La morfologia delle falde e la presenza del manto di copertura non determina rischi di scivolamento dell'operatore. 

  



DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA 

Art. 4 c.3 l. d) Reg. Reg. 5/12/2014 n. 5 

 

Il sottoscritto Ing. Luca Berardi iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia al numero A2099, con studio 

professionale sito in Spoleto, Via dei Gesuiti n. 19, che gli elementi posti in copertura sono idonei a resistere alle azioni 

trasmesse per effetto della manutenzione ed i carichi di esercizio minimi conformemente al D.M. 17.01.2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Progettista 

 

Ing. Luca Berardi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




